Spett.Le

INPDAP

Via …………………………

Città………………………..

Oggetto:
Domanda di riliquidazione della pensione di reversibilità ex art. 15, comma 5, legge 724/94 (Corresponsione I.I.S. quale assegno pensionistico a parte ex legge 324/59 e successive modificazioni). Signora ………………, vedova di …………………..cl………..

                  Iscrizione n…………….
 La  sottoscritta ………………………., nata  a …………………… (..) il ………….. e residente a……………..    in Via ……………………….. n…………. titolare della pensione di reversibilità iscrizione n…………………  in qualità di vedova  del  Sig. ………………. erogata da codesto Istituto Previdenziale con decorrenza dal’………………….

PREMESSO

- che il suddetto trattamento di reversibilità deriva da pensione diretta liquidata con decorrenza dal ……………., vale a dire da pensione liquidata secondo le procedure di calcolo che vedevano la corresponsione della indennità integrativa speciale quale assegno pensionistico a parte ex art. 2 della legge 27.5.59, n.324;

- che a norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23.12.94, n. 724, il suddetto trattamento di reversibilità doveva pertanto essere liquidato secondo le medesime procedure, vale a dire con l'aliquota di storno applicata sulla pensione base e la corrispondente corresponsione della indennità integrativa speciale a parte nella misura di legge;

- che ciò deriva dalla dichiarata natura transitoria della disposizione de qua (art. 15, comma 5, legge 724/94) da non ritenersi pertanto incompatibile e, per tale via, implicitamente abrogata dalla successiva disposizione di cui all'art. 1, comma 41, della legge. 08.08.95, n. 335;

- che a tal fine vengono integralmente richiamate le conclusioni cui è recentemente pervenuta la Corte dei Conti Sez. III Giurisdizionale Centrale d'Appello, con sentenza n. 90 dell'11.04.2001e Corte dei Conti Sezioni Riunite n.8/2002 QM del 20/3-17/4/2002, dichiarativa, appunto, della sopravvivenza della disposizione de qua nelle fattispecie di pensionamenti di reversibilità derivanti da pensioni dirette liquidate con decorrenza anteriore all'01.01.1995.

CONSIDERATO 

- che con Deliberazione nr. 464 del 23.05.02, il Comitato di Vigilanza per le  Prestazioni Previdenziali ai Dipendenti Civili e Militari Dello Stato e Loro Superstiti di Codesto Istituto, a seguito del  ricorso prodotto il 12/12/2001 dal Sig.  P. E. coniuge superstite di T. R., deceduta a Modena, l’8.09.2001

SI E’ ESPRESSO COME SEGUE:

VISTO  il D. Lgs. 30 giugno 1994, n.479, di istituzione dell'Istituto Nazionale dì Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione  Pubblica,

VISTO il D.P.P.del 4 maggio 1999 di nomina del Presidente;

VISTO il D.P.C.M del 19 maggio 1999 di ricostituzione del Consiglio di Amministrazione;

VISTO il D.C.P.M. del 4 Agosto 1999 di ricostituzione del Consiglio di indirizzo e Vigilanza;

VISTO l'art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1991, n, 127,

   VISTO il D.P.P. del 24 settembre 1997, n. 368 di emanazione del Regolamento concernente norme per l'organizzazione e funzionamento dell’Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica, ed in particolare l’art.8 comma 7, dello stesso;

  VISTO il Decreto dei Ministro del Lavoro,  adottato di concerto con il Ministro del Tesoro, Bilancio e       Programmazione economica dell’8 ottobre 1998, di costituzione – ai sensi dell’art.8 del citato DPR 368/97  dei Comitati di Vigilanza delle gestioni autonome dell’INPDAP;

VISTI  i DD.MM. 20/12/1999, 28/02/01 e 17/5/01 di sostituzione di tre membri del Comitato;

SOTTO la Presidenza del rag. S. B. ed alla presenza dei componenti:

Dr. T. B.- Dr. A. D. A.- Dr. A. G.-

VISTI  i D.P.R. 24 novembre, 1971, n. 1199 e 29 dicembre 1973, n. 1032;

VISTI  il D.P.R.18 dicembre 1979, n,696 nonché le leggi 20 marzo 1975, n.70 e 9 marzo 1989, n, 88;

VISTO il D. Lgs. n. 29 del 3.2.1993 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge 29 gennaio 1994, n, 87;

VISTO il ricorso presentato in data 12/12/2001 dal Sig. P. E. coniuge superstite di T.R., già collocata a riposo il 31/3/1993 e deceduta l’8/9/2001, avverso la determinazione n. 34 del 21/01/2001, con cui viene conferita la pensione di reversibilità nella misura prevista dall’art. 1 comma 41 della legge 8/8/95 n, 335, rivendicando il diritto all'applicazione della norma transitoria contenuta nell'art. 15, comma 5 della legge 724/94;

CONSIDERATO che la citata norma  transitoria non è stata abrogata dalla legge 335/95 e che quindi il trattamento di reversibilità deve essere in ogni  caso liquidato secondo le norme vigenti al momento del pensionamento del dante causa indipendentemente dalla data del suo decesso, come acclarato dalla costante Giurisprudenza e, per ultimo dalla sentenza n.8/2002QM pronunciata dalla  Corte del Conti a Sezioni riunite in data 20/-3-17/4/2002;

PRESO ATTO della relazione Istruttoria predisposta dagli uffici;

ATTESA la partecipazione dei Sindaci all'odierna seduta;

DELIBERA

Il ricorso presentato dal Sig.  P. E. è accolto per i motivi indicati in premessa.

La presente deliberazione viene trasmessa al  Direttore Generale dell'Istituto.

Il SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

F.to R. P





                                      F.to S. B.

Tutto ciò premesso, la sottoscritta

CHIEDE

qualora il risultato comporti per la richiedente, nel calcolo delle indennità integrative speciali, la corresponsione di un trattamento più favorevole di quello in atto beneficiato e nella sola evenienza di tale presupposto la riliquidazione della pensione di reversibilità iscrizione n…………..  in atto percepita, secondo le disposizioni relative alla corresponsione dell'indennità integrativa speciale di cui all'art. 2, della legge 324/59 -e successive modificazioni ed integrazioni - richiamate dalla normativa di cui all'art. 15, comma 5, della legge 724/94 e cosi come suffragato dall'autorevole intervento giurisprudenziale della Corte dei Conti - Sezione d'Appello - con sentenza 90/2001 e Sezioni riunite n.8/2002QM nonchè dalla delibera del Comitato di Vigilanza di Codesto Istituto n.464/2002.

Chiede altresì la corresponsione delle mensilità arretrate, con  rivalutazione monetaria e interessi legali dalla data di maturazione dei singoli crediti e sino al saldo effettivo, nonché riscontro e definizione - pena attivazione di azione giudiziaria - nei termini di cui alla legge 241/90.

Con osservanza 

La richiedente

Modena, lì ………………...

